
E gli Usa chiedono standard qualità sull'olio d'oliva
egole - standard per
garantiregla qualità

dell'olio d 'oliva. È la con-
clusione alla quale è giun-
ta la commissione per il
Commercio internaziona-
le degli Stati Uniti al ter-
mine del proprio approfon-
dito report sul settore oli-
vicolo internazionale e sul-
le condizioni di competiti-
vità tra Ue e paesi fornito-
ri di oli d ' oliva.

In particolare lo. studio
effettuato dalla commis-
sione Usa riconosce l'im-
portanza di definire (in ac-
cordo con i metodi di ana-
lisi fissati dal Consiglio
oleícolo internazionale)
uno standard riconosciuto
dalla Food and Drug Ad-
ministration (Fda) per ve-
rificare le caratteristiche
degli oli, l'autenticità di
quanto dichiarato sulle
confezioni e le caratteristi-
che qualitative degli stessi
oli la cui domanda in
America è in continuo au-
mento.

L'iniziativa della Com-
missione Usa è stata ap-
provata dall 'Assitol, l'as-
sociazione italiana delle
industrie olearie. «Proprio
Assitol ha detto il diret-
tore, Claudio Ranzani -
ha più volte rilanciato
l'ipotesi che anche gli
Usa adottino le regole
messe a punto dal Consi-
glio oleicolo internaziona-
le nell'ambito della Nao-
oa, l'associazione Nord

americana dell'olio d'oli-
va. In tal senso, fa piacere
che il Report apprezzi l'at-
tività di controllo effettua-
ta proprio dall'organizza-
zione statunitense, in col-
laborazione con il Coi».

L'indagine della Corn-
ione governativa met-

te anche in evidenza la ne-
itä di investire a favo-

re di una migliore informa-
zione dei consumatori sul-
le proprietà degli oli d'oli-
va. «Un'idea che ci trova

perfettamente d'accordo
afferma il presidente di
Assitol, Leonardo Colavi-
ta - e che vede le nostre
aziende attive già da tem-
po. In questo modo, gli
spazi di mercato per l'olio
extravergine ne uscirebbe-
ro rafforzati».

Benché il Report sotto-
valuti fortemente il nume-
ro di controlli operati in
Italia sull'olio extravergi-
ne destinato all'esportazio-
ne - aggiungono all'Assi-

tol - esso presenta accura-
te informazioni sul setto-
re, come la situazione dei
singoli paesi produttori e,
dato non facilmente reperi-
bile, una stima dei costi di
produzione dei principali
paesi fornitori. Si va infat-
ti da una stima di 1,39 al
chilo in Spagna all' 1,43
euro previsti invece per
produrre un chilo di olio
californiano mentre in Pu-
glia il dato medio rilevato
è dì 3,5 euro al chilo. .
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